
 
    
Oggetto: Elezioni RSU 2025 Elezioni rappresentanze sindacali unitarie (RSU) Comparto 
Istruzione e Ricerca – Settore Scuola  del 14, 15, 16 aprile 2025 

Come da Circolare ARAN  n. 1/2025 prot. 553 del 16.1.2025 “Rinnovo delle RSU. Elezioni del 14, 15 
e 16 aprile 2025. Chiarimenti circa lo svolgimento delle elezioni” che si trasmette in allegato alla 
presente,   si evidenzia che:

• La regola generale è contenuta all’art. 4 dell’ACNQ 12 aprile 2022, in base alla quale la RSU 
deve essere così composta: a) nelle Amministrazioni che occupano fino a 200 dipendenti: 3 
componenti; b) nelle Amministrazioni che occupano da 201 a 3.000 dipendenti: 3 componenti 
per i primi 200 dipendenti più 3 componenti ogni ulteriori 300 dipendenti o frazione di 300 (il 
caso dell’Istituto).

• Si rappresenta quindi che la RSU di Istituto sarà composta da 6 dipendenti 
• le elezioni  per il rinnovo delle Rappresentanze sindacali unitarie (RSU) sono indette 

contestualmente nella generalità delle Amministrazioni nei giorni 14, 15, 16 aprile 2025  e non 
possono essere rinviate per motivi organizzativi locali. I giorni 14, 15, 16 aprile 2025  sono 
pertanto destinati alle votazioni.

•  Il primo giorno (14 aprile 2025) è utilizzato per l'insediamento del seggio elettorale - o dei 
seggi qualora le Commissioni Elettorali, in ragione della dislocazione delle eventuali sedi 
distaccate, decidano di allestire più seggi che fanno capo al collegio unico di elezione della 
RSU - nonché per le operazioni di voto.

• le operazioni di scrutinio si terranno a partire dalla chiusura delle operazioni elettorali ed entro 
le ore 14:00 di giovedì 17 aprile. Il verbale elettorale dovrà essere affisso dal 17 al 24 aprile 
2025

• tutta la documentazione necessaria è scaricabile dal sito www.aranagenzia.it della quale si 
raccomanda una attenta lettura

• al fine della presentazione delle liste e dell’autenticazione delle firme, con la presente si delega 
l’assistente amministrativo Gianluca Gloria che utilizzerà la modulistica apposita presente 
nella circolare ARAN n. 1/2025 allegata alla presente.

 

Nel rimandare ad attenta lettura del documento allegato, si ricorda che:

I. Possono presentare le liste elettorali: 
a) le organizzazioni sindacali rappresentative aderenti alle Confederazioni che abbiano sottoscritto 
l’ACNQ del 12 aprile 2022 (entro l’11 marzo 2025)
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b) le organizzazioni sindacali rappresentative diverse da quelle di cui alla lettera a) che aderiscano 
formalmente all’ACNQ 12 aprile 2022, nonché le altre organizzazioni sindacali formalmente costituite 
con proprio statuto ed atto costitutivo che aderiscano formalmente all’ACNQ 12 aprile 2022.
    

I. Non possono presentare le liste elettorali:
• le organizzazioni sindacali aggregate tra loro di fatto, a meno che non abbiano costituito un 

nuovo soggetto sindacale rilevabile dallo statuto; 
• le organizzazioni sindacali che, a seguito dei mutamenti associativi, hanno ceduto le proprie 

deleghe ad un nuovo soggetto e, conseguentemente, hanno cessato ogni attività sindacale nel 
comparto. Tali organizzazioni non possono presentare singolarmente le proprie liste. La 
presentazione della lista deve avvenire, pertanto, unicamente attraverso l’organizzazione 
sindacale che ha acquisito le deleghe, utilizzando l’esatta denominazione di quest’ultima 
indicata nel vigente statuto. Non sono ammesse indicazioni di sezioni/settori/dipartimenti o 
ogni altra forma di articolazione interna. In caso di mancato rispetto del presente punto i voti 
non potranno essere attribuiti e diverranno non assegnabili per l’accertamento della 
rappresentatività sindacale; 

• le organizzazioni sindacali congiuntamente tra loro; 
•  le organizzazioni e le associazioni che non sono formalmente costituite con proprio statuto e 

atto costitutivo; 
• i dipendenti attraverso proprie liste
• le associazioni che non abbiano finalità sindacali.

È compito della Commissione Elettorale verificare il rispetto delle regole sulla presentazione delle 
liste, non accettandole ove non rispondano ai requisiti richiesti. 

Elettorato passivo (possibilità di candidarsi)
La nuova formulazione dell’art. 7 dell’ACNQ 12 aprile 2022 riconosce l’elettorato passivo 
(candidatura) ai lavoratori sotto indicati, riconosce nelle Istituzioni scolastiche l’elettorato passivo 
(possibilità di candidarsi) ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale titolari di 
contratto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato cui sia stato conferito un incarico 
annuale fino al termine dell’anno scolastico/accademico o fino al termine delle attività didattiche. 

Il personale a tempo indeterminato che svolga l’attività su due o più istituzioni esercita l’elettorato 
passivo nella sede di titolarità. 
Il personale a tempo determinato di cui sopra che svolta l’attività su due o più istituzioni, esercita 
l’elettorato passivo nella sede con più ore o, a parità di ore, nella sede che gestisce il contratto. In tutti i 
casi (tempo indeterminato o determinato), i dipendenti candidabili devono essere in servizio alla data 
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di inizio della procedura elettorale (annuncio), ovvero il 27 gennaio 2025. I dipendenti che si trovano 
in posizione di comando, fuori ruolo o qualsiasi altra forma di assegnazione temporanea presso 
altre Amministrazioni (o presso un altro ufficio della stessa Amministrazione nel caso la stessa sia 
articolata in una pluralità di sedi RSU) esercitano l’elettorato attivo presso l’Amministrazione (o la 
sede) di assegnazione. 

In merito va osservato che le summenzionate forme di assegnazione del personale rivestono carattere 
di temporaneità, con la conseguenza che, laddove a tale personale venisse riconosciuto l’elettorato 
passivo nell’Amministrazione ove è utilizzato, il venir meno del comando comporterebbe la decadenza 
da componente eletto, con il rischio che si verifichi anche la decadenza dell’intera RSU. 
Conseguentemente le parti, al fine di contemperare l’esigenza della stabilità della RSU con il diritto 
all’elettorato passivo di detti dipendenti, hanno ritenuto opportuno prevedere che al lavoratore venga 
garantita la possibilità di candidarsi presso l’Amministrazione di provenienza. Analogamente si 
procede in caso di assegnazione temporanea ai sensi dell’art. 42 bis del d.lgs. n. 151 del 2001 o dell’art. 
33, comma 5, della legge n. 104 del 1992.   
Resta fermo che, in tutti i casi, il lavoratore, qualora eletto, dovrà rientrare in servizio revocando il 
comando o il fuori ruolo. 

Non sono titolari di elettorato passivo: 
• i presentatori della lista;
• i membri della Commissione Elettorale (che all'atto della designazione devono dichiarare 

espressamente di non candidarsi);
• i dipendenti a tempo determinato che non abbiano i requisiti precedentemente indicati;
• i dipendenti con qualifica dirigenziale, ivi compreso il personale del comparto al quale sia stato 

conferito l'incarico di dirigente a tempo determinato con stipulazione del relativo contratto 
individuale;

È possibile candidarsi in una sola lista. Nel caso in cui, nonostante il divieto, un dipendente si 
candidi in più liste, la Commissione elettorale, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
liste e prima di renderle pubbliche tramite affissione, lo invita con atto scritto, entro un termine 
assegnato, ad optare per una delle liste, pena l’esclusione dalla competizione elettorale. Non è previsto 
alcun obbligo per il candidato di essere iscritto o di iscriversi all’organizzazione sindacale nelle 
cui liste è presentato.
Liste
La procedura per la presentazione delle liste è stata dettagliatamente regolata nell’art. 18 dell’ACNQ 12 
aprile 2022.
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• Ogni lavoratore può firmare per una sola lista, pena la nullità della firma apposta.
• Ogni lista ha un solo presentatore, che può essere un dirigente sindacale (aziendale-

territorialenazionale) dell'organizzazione sindacale interessata, ovvero un dipendente delegato 
dalla stessa (la delega deve essere allegata alla lista). 

•  Un dipendente con qualifica dirigenziale può essere presentatore di lista nel solo caso in cui sia 
dirigente sindacale accreditato per il comparto dal sindacato di categoria che presenta la lista. 

• Il presentatore di lista, qualora sia un dipendente dell’Amministrazione sede di elezione della 
RSU, può anche essere tra i firmatari della stessa. 

• La firma del presentatore di lista deve essere autenticata dal dirigente del competente ufficio 
dell’Amministrazione interessata, o da un suo delegato, ovvero in uno qualsiasi dei modi 
previsti dalla legge. L'eventuale inadempienza deve essere rilevata dalla Commissione 
Elettorale che assegna, in forma scritta, un termine congruo all'organizzazione interessata 
perché provveda alla formale regolarizzazione.

•  In caso di invio della lista tramite PEC, la firma del sottoscrittore può essere apposta in 
modalità digitale, che ne certifica senza ulteriori adempimenti l’autenticità. 

• La Commissione Elettorale comunica, attraverso affissione all’albo dell’Amministrazione o in 
luogo accessibile a tutti o sull’intranet aziendale, l'orario di chiusura per la presentazione delle 
liste nell'ultimo giorno di scadenza, orario che coincide con quello di chiusura degli uffici 
abilitati a riceverleNel solo caso in cui l’Amministrazione sia chiusa nella giornata del 14 
marzo 2025 - termine ultimo per la presentazione delle liste - e la Commissione elettorale 9 non 
possa operare (es. festività locale), l'ultimo giorno per la presentazione delle liste elettorali è 
spostato al primo giorno lavorativo immediatamente successivo.

•  È possibile la presentazione di una sola lista per ogni organizzazione sindacale.  

Presentazione delle liste e Commissione elettorale
• Le liste possono essere presentate a partire dal giorno 28 gennaio 2025 e sino al 14 marzo 

2025, ultimo giorno utile.
• Le liste devono essere presentate dalle organizzazioni sindacali all’ufficio dell’Amministrazione 

che,  secondo i rispettivi ordinamenti, gestisce le relazioni sindacali o comunque il personale e, 
dalla data  del suo insediamento, direttamente alla Commissione Elettorale.  

• Le liste possono anche essere inviate per posta/PEC. In tal caso la lista deve, comunque, 
pervenire  entro il termine massimo fissato per la presentazione della stessa. Fa fede il 
protocollo in entrata  della Commissione Elettorale o della Amministrazione.  

•  L'ammissione della lista elettorale è compito esclusivo della Commissione Elettorale.
• I componenti della Commissione Elettorale sono designati esclusivamente dalle organizzazioni  

sindacali che presentano le liste e devono essere indicati tra i lavoratori in servizio presso  
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l’Amministrazione in cui si vota, ivi compresi quelli a tempo determinato o in posizione di 
comando  o fuori ruolo. 

• Nelle Amministrazioni con un numero di dipendenti superiore a 15, la Commissione Elettorale 
deve  essere formata da almeno tre componenti ed è compito delle organizzazioni sindacali 
presentatrici di  lista garantirne il numero minimo. 

• A decorrere dal 6 febbraio 2025, al raggiungimento della terza designazione, 
l’Amministrazione comunica ai soggetti designati l’avvenuta costituzione della Commissione 
elettorale, nonché l’indicazione del locale ove la stessa opera e trasmette a questa tutti i 
documenti nel frattempo pervenuti. La Commissione elettorale è integrata, entro il termine 
ultimo del 17 marzo 2025, con tutti i componenti designati entro il 14 marzo 2025 dalle 
organizzazioni sindacali che hanno presentato una lista

• Le designazioni dei componenti sono presentate all'ufficio dell’Amministrazione a ciò preposto, 
cui  spetta il compito di comunicare ai soggetti designati l’avvenuto insediamento della 
Commissione  Elettorale, nonché l’indicazione del locale ove la stessa opera e la trasmissione a 
questa di tutti i  documenti nel frattempo pervenuti. Da tale comunicazione la Commissione si 
considera insediata.  Con l'avvenuto insediamento della Commissione Elettorale le liste e tutti 
gli atti saranno consegnati  direttamente a quest’ultima.  

• L’Amministrazione non ha alcun compito né può intervenire sulle designazioni dei componenti 
della Commissione elettorale, che possono essere effettuate fino al 14 marzo 2025 
esclusivamente dalle organizzazioni sindacali che hanno presentato le liste elettorali. 
L’Amministrazione non ha alcuna competenza in merito, né può esprimere pareri.       

•  Il numero dei candidati di ogni lista non può superare di oltre un terzo il numero dei 
componenti la RSU da eleggere (A titolo esemplificativo, nel caso in cui la RSU da eleggere sia 
di 3 componenti il numero di candidati della lista non può essere superiore a 4 [3 componenti + 
1 (un terzo di 3) = 4].   Il regolamento elettorale non disciplina l’eventuale arrotondamento dei 
decimali risultanti. Ad avviso dell’A.Ra.N. tale arrotondamento deve avvenire secondo gli 
usuali criteri matematici (per eccesso o per difetto).      

• Nel caso in cui, entro il termine ultimo fissato, non venga presentata alcuna lista, 
l’Amministrazione deve darne immediata comunicazione all'A.Ra.N. mediante invio di email 
all’indirizzo protocollo@pec.aranagenzia.it
 

Poiché le operazioni elettorali sono un adempimento obbligatorio per legge in vista della  costituzione 
di organismi che assumono carattere necessario ai fini della misurazione della  rappresentatività 
sindacale, sia i componenti delle Commissioni Elettorali che gli scrutatori ed i  presidenti di seggio 
espletano i compiti loro attribuiti durante le ore di servizio.  Tutte le Amministrazioni hanno l'obbligo 
di consentire ai componenti delle Commissioni Elettorali l'assolvimento dei propri compiti utilizzando 
ogni forma di flessibilità nell'organizzazione del lavoro.
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Elettorato attivo
•  la nuova disciplina riconosce l’elettorato attivo (diritto di voto) a tutti i lavoratori dipendenti 

con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato in servizio nell’Amministrazione 
alla data di inizio della procedura elettorale (annuncio), ovvero il 27 gennaio 2025, ivi 
compresi quelli provenienti da altre Amministrazioni che vi prestano servizio in posizione di 
comando, fuori ruolo o altra forma di assegnazione provvisoria, (rientrano in questa casistica 
tutte le forme di utilizzazioni stabili es: personale utilizzato, in assegnazione provvisoria o 
temporaneamente assegnato presso l’Amministrazione sede di elezione, personale in comando o 
fuori ruolo da altre Amministrazioni pubbliche, anche di diverso comparto, personale 
beneficiario di prerogative sindacali). Il lavoratore potrà effettivamente esprimere il proprio 
voto solo laddove sia ancora in servizio nella stessa sede il primo giorno della votazione (14 
aprile 2025).

• Il personale assunto – con contratto di lavoro a tempo indeterminato o con contratto a tempo 
determinato con scadenza non anteriore al 31 dicembre 2025 – nel periodo intercorrente tra 
l'inizio delle procedure elettorali (27 gennaio 2025) e il primo giorno di votazione (14 aprile 
2025) ha diritto di voto (elettorato attivo) - nei limiti e con le precisazioni sopra esposte – nella 
sede ove presta servizio senza conseguenze su tutte le procedure attivate, compreso il calcolo 
dei componenti la RSU, il cui numero rimane invariato.

•  Il personale delle istituzioni scolastiche, educative e di alta formazione che svolga l’attività su 
due o più istituzioni esercita l’elettorato attivo: 
- nella sede di titolarità, se è a tempo indeterminato; 
- nella sede in cui presta il maggior numero di ore, se a tempo determinato; 
- nella sede che gestisce il contratto, se a tempo determinato con orario della stessa entità.

 Le istituzioni scolastiche, educative e di alta formazione coinvolte devono, pertanto, fare attenzione 
nei casi sopra esposti al fine del corretto inserimento del nominativo di detto personale nell’elenco 
generale alfabetico degli elettori, al fine di evitare che vi siano duplicazioni. 
                                             
Il diritto di voto si esercita in una unica sede. È sempre compito delle Commissioni Elettorali 
controllare che non si verifichino casi di doppia partecipazione al voto presso le diverse 
Amministrazioni in cui i dipendenti possono operare (es. personale a part-time su più comuni oppure 
personale delle istituzioni scolastiche che lavora su più sedi).

Compiti dell’Amministrazione
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L’Amministrazione deve favorire la più ampia partecipazione dei lavoratori alle operazioni elettorali, 
informandoli tempestivamente, anche con proprie iniziative assunte nei modi ritenuti più idonei, 
dell'importanza delle elezioni, facilitando l'affluenza alle urne mediante una adeguata organizzazione 
del lavoro. 
L’Amministrazione è, altresì, chiamata a dare il proprio supporto logistico, attraverso il massimo 
sforzo organizzativo, affinché le votazioni si svolgano regolarmente, adottando ogni misura utile a 
garantire la sicurezza e la tutela della salute dei lavoratori, con particolare riferimento ai componenti la 
Commissione Elettorale, scrutatori ed altro personale coinvolto, attesa la situazione epidemiologica in 
atto e il vigente stato di emergenza che potrebbe subire ulteriori proroghe.
 
Essendo le elezioni un fatto endosindacale, l’Amministrazione non può entrare nel merito delle 
questioni relative alle operazioni elettorali in quanto esonerata da ogni compito avente natura 
consultiva, di verifica e controllo sulla legittimità dell'operato della Commissione e sui relativi 
adempimenti elettorali. 
L’Amministrazione, sin dal 28 gennaio 2025, giorno successivo all'inizio delle procedure elettorali, 
deve mettere a disposizione alle organizzazioni sindacali che ne facciano richiesta gli elenchi alfabetici 
generali dei dipendenti aventi diritto al voto (cfr. paragrafo § 7 elettorato attivo) e dei lavoratori 
candidabili (cfr. paragrafo § 5 elettorato passivo), distinti per genere. I medesimi elenchi dovranno 
essere consegnati anche alla Commissione elettorale.

 A richiesta delle organizzazioni sindacali o della Commissione Elettorale, dovranno essere forniti 
sottoelenchi, suddivisi con le medesime modalità degli elenchi generali, distinti in relazione ai luoghi 
di lavoro che non sono sede di autonoma elezione della RSU, ma possono essere possibili seggi 
elettorali distaccati. Gli stessi elenchi devono essere obbligatoriamente consegnati – non appena 
insediata – alla Commissione Elettorale 

 L’Amministrazione, che concorda gli adempimenti con le organizzazioni sindacali e poi, una volta 
insediata, con la Commissione Elettorale, dovrà fornire la propria collaborazione curando 
tempestivamente tutti gli aspetti di pertinenza che, oltre alla consegna degli elenchi degli elettori, sono: 
 

• la messa a disposizione: 
 -  del locale per la Commissione Elettorale; 
 -  dei locali per il voto; 
 -  del materiale cartaceo o strumentale (anche informatico) per lo scrutinio (penne, urne,...); 
- della stampa del “modello” della scheda predisposta dalla Commissione Elettorale;
-  della stampa delle liste dei candidati da affiggere all'ingresso dei seggi; 

•    curare la sicurezza e sorveglianza dei locali dove si vota, specie dopo la chiusura; 
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•  curare l’integrità delle urne sigillate fino allo scrutinio, utilizzando ogni mezzo utile a   

disposizione. 

L’Amministrazione ha l'obbligo di consentire ai componenti delle Commissioni Elettorali 
l'assolvimento dei propri compiti utilizzando ogni forma di flessibilità nell'organizzazione del lavoro  
L’Amministrazione deve trasmettere all'A.Ra.N. il verbale riassuntivo ricevuto dalla 
Commissione elettorale tempestivamente e comunque nel periodo intercorrente tra il 28 aprile ed 
il 6 maggio 2025, rispettando scrupolosamente le modalità per l'invio indicate al paragrafo § 21 della 
nota ARAN 1/2025 allegata.

Il Dirigente Scolastico 
Dott. Benes Roberto 

Documento firmato digitalmente ai sensi del  
Codice dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse 

/RB/LA/MG
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